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Descrizione della macchinaScopo della lavorazione

Lavorazione: GARZATURA

Macchina: GARZO VEGETALE

La garzatura vegetale, che viene rea-
lizzata su fibre animali pregiate
(quali lana-cachemire, lana-angora,
ecc.), conferisce al tessuto una
mmaannoo mmoorrbbiiddaa  ee  vveelllluuttaattaa, nonché
migliori pprroopprriieettàà  ddii  iissoollaammeennttoo  tteerr--
mmiiccoo, sollevando le fibre dei filati di
trama e ordito.
Questa lavorazione viene realizzata
su tessuti delicati che verrebbero
indeboliti dall’azione troppo energi-
ca del garzo con punte metalliche.

Nel garzo vegetale il tessuto passa attraverso un
cciilliinnddrroo  tteennddiittoorree  e un cceennttrraappeezzzzaa per poi arrivare a
dei cciilliinnddrrii  bbaalllleerriinnii che servono per premerlo o allon-
tanarlo dal ttaammbbuurroo (o botte). Questo è costituito da
un cilindro di diametro che può variare da 1 metro a
1,5 metri su cui sono fissati dei lliisstteellllii  (vedi figura 2),
lunghi circa 20 cm, che contengono i ccaarrddii  vveeggeettaallii.
I listelli sono inclinati rispetto all’asse del tamburo ed
i cardi possono ruotare su se stessi, per realizzare
una lavorazione più omogenea.
I cardi devono essere tenuti puliti, rimuovendo la
peluria che vi si deposita. Per la loro pulizia vi sono
due ssppaazzzzoollee posizionate sotto il tamburo. La peluria
così estratta viene eliminata da un aspiratore.

Figura 1 - Garzo vegetale

Figura 2 - Cardi montati sui listelli
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Rischi specifici della macchina

Altri rischi

Polvere Fuoco Rumore

Rischi legati a pericoli di natura meccanica

Per tali rischi si intendono quelli che possono manifestarsi per il mancato intervento dei ripa-
ri e dei dispositivi di sicurezza oppure per errori di manovra.

TTrraasscciinnaammeennttoo con i cilindri centratori.IImmppiigglliiaammeennttoo e ttrraasscciinnaammeennttoo con il tam-
buro garzatore.

IImmppiigglliiaammeennttoo e ttrraasscciinnaammeennttoo con gli orga-
ni di trasmissione.

FFeerriittee per contatto con i cardi.
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Requisiti specifici di sicurezza

Si riportano di seguito i requisiti di sicurezza specifici
per i garzi.
◊ Devono essere previsti dei rriippaarrii mmoobbiillii  iinntteerrbbllooccccaattii

con bloccaggio del riparo ssiiaa  nneellllaa  ppaarrttee  aanntteerriioorree
cchhee  nneellllaa  ppaarrttee  ppoosstteerriioorree  ddeellllaa  mmaacccchhiinnaa, per impe-
dire l’accesso ai cilindri operatori. Questi possono
assumere la forma di schermi verticali a tutta altez-
za interbloccati con bloccaggio del riparo discen-
denti fino al pavimento.

La ssppaazzzzaattuurraa può essere eseguita ccoonn  iill  rriippaarroo
aanntteerriioorree  aappeerrttoo  a condizione che:

• il cciilliinnddrroo  ggaarrzzaattoorree  possa essere aazziioonnaattoo sol-

tanto mediante un ddiissppoossiittiivvoo  ddii  ccoommaannddoo  ppeerr
ssccoossttaammeennttii  lliimmiittaattii;

• siano previste ppaasssseerreellllee posizionate in modo

ccoonnffoorrmmee  aaii  rreeqquuiissiittii  eerrggoonnoommiiccii.

avere ccuurraa  ddeellllaa  mmaacccchhii--
nnaa

Principali norme comportamentali dei lavoratori

Il garzatore deve porre la massima attenzione sia durante le normali operazioni di lavoro che
durante operazioni particolari quali il caricamento, la pulizia, la manutenzione ordinaria e
straordinaria, attenendosi alle istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai pre-
posti e alle indicazioni presenti nel manuale d’uso e manutenzione della macchina.
Poiché la pulizia deve essere effettuata con il riparo anteriore aperto, devono essere adottati
accorgimenti particolari come quelli descritti in Requisiti specifici di sicurezza.
Inoltre il garzatore deve operare secondo i seguenti criteri:

nnoonn apportare alla mac-
china mmooddiiffiicchhee di pro-
pria iniziativa

sseeggnnaallaarree immediata-
mente al datore di lavoro
e al dirigente o al prepo-
sto qualsiasi ddiiffeettttoo oo
iinnccoonnvveenniieennttee rilevato
durante la propria attività

uuttiilliizzzzaarree  ii  ddiissppoossiittiivvii  ddii
pprrootteezziioonnee  iinnddiivviidduuaallii
previsti nella valutazione
dei rischi

porre particolare aatttteenn--
zziioonnee dduurraannttee  llaa  vveerriiffiiccaa
ddeelllloo  ssttaattoo  ddii  uussuurraa  ddeeii
ccaarrddii, per evitare ferite

Si fa presente che per tale macchina possono essere indicati altri requisiti di sicurezza e, pertanto, quan-
to riportato non è da intendersi assolutamente esaustivo.

nnoonn rriimmuuoovveerree oo  mmooddiiffii--

ccaarree  llee  pprrootteezziioonnii  oo  ii

ddiissppoossiittiivvii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa

senza l’autorizzazione del

preposto o del capo

reparto
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Principali casi di infortunio

Le note di seguito riportate non derivano da dati statistici, attualmente non disponibili, ma dalle

esperienze raccolte presso le aziende del settore e fra gli addetti ai lavori.

Gi iinnffoorrttuunnii  ricorrenti sono il ttrraasscciinnaammeennttoo ffrraa  tteessssuuttoo  ee  cciilliinnddrroo  ddii  ttrraasscciinnaammeennttoo  posto nella
parte posteriore o fra tessuto e cilindro rugoso posto nella parte anteriore della macchina, di
solito in basso, o negli organi di trasmissione del moto ai vari organi lavoratori.
Il maggior numero di lleessiioonnii  aaggllii  aarrttii  ssuuppeerriioorrii  ppeerr  ttrraasscciinnaammeennttoo  oo  iimmppiigglliiaammeennttoo  nneeggllii  oorrggaannii
ddii  ttrraassmmiissssiioonnee  avviene durante le operazioni di mmaannuutteennzziioonnee  oorrddiinnaarriiaa  della macchina, quali
per esempio la sostituzione delle cinghie o delle pulegge.

In presenza di protezioni fisse è opportuno che, quando
queste protezioni vengono smontate, l’addetto ponga sul
quadro di comando della macchina un cartello con la dici-
tura ““AATTTTEENNZZIIOONNEE MMAACCCCHHIINNAA IINN MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE””, per evitare l’av-
viamento della macchina da parte di altri addetti.

ATTENZIONE

macchina in
manutenzione


